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Susanna Tamaro

n tutto questo peregrinare di
domande, c’era stato anche
l’incontro con la religione

ufficiale, in primis a scuola dove, se la
memoria non mi tradisce, si
iniziavano sempre le lezioni recitando
una preghiera in piedi, e poi nei pochi
mesi di preparazioni catechistica che
un tempo precedevano la comunione.
Le mie aspettative erano immense.
Intuivo che lì, in quei pomeriggi
inghiottiti dal buio invernale, in
quell’aula scura e fredda, sarebbe
accaduto qualcosa di davvero
importante. Avrei potuto parlare di
Dio fino allo sfinimento con persone
che non si occupavano d’altro, ero
certa che avrei trovato qualcuno più
grande e più sapiente di me, qualcuno

che mi avrebbe teso la mano e mi
avrebbe aiutato a passare il
misterioso guado che mi separava
dalla Verità. Ma venni presto delusa.
Non farti domande più grandi di te,
anche lì, come a scuola, come a casa,
divenne presto il leit-motiv delle mie
lezioni. Dovevamo credere a quello
che ci veniva detto, non fare
domande. Ma come potevo credere a
un Dio che chiede ad un padre di
sacrificare, tagliandogli la gola, il suo
unico figlio? La lama del coltello di
Abramo luccicava angosciosamente
sospesa in tutti gli angoli oscuri della
mia mente. E se qualche padre lo
avesse imitato? Il mio di sicuro
avrebbe potuto pensarci.
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arebbe profondamente sbagliato ar-
chiviare a mero caso di "malasanità"
la notizia delle undici donne morte
nei giorni scorsi in India, a seguito di
un intervento chirurgico di sterilizza-

zione. Vero è che, con ogni probabilità, si sono
verificate negligenze da parte dei sanitari in que-
stione. Ma quanto avvenuto nello Stato del
Chhattisgarh è la spia di una situazione ben più
drammatica, che chiama in causa società civi-
le e istituzioni di quello che ama definirsi (e lo
è) il Paese democratico più grande del mondo.
In diverse parti dell’India – che da tempo ha su-
perato la soglia del miliardo di abitanti – è in at-
to, infatti, un vasto programma statale di steri-
lizzazione di massa, che ha come obiettivo il
controllo delle nascite. Alle coppie che accetta-
no di sottoporsi a questa pratica viene offerta
una cifra che corrisponde all’incirca a una set-
timana di salario per una famiglia povera. Un
baratto a dir poco perverso: una manciata di
soldi (ma il giudizio etico non cambierebbe an-
che se si trattasse di una somma consistente) in
cambio della rinuncia perpetua e irreversibile
a un bene di valore infinito quale la possibilità
di generare.
La gioia di mettere al mondo un figlio viene co-
sì sacrificata – non senza sofferenza, c’è da giu-
rarlo – sotto la spinta tremenda della povertà.
Molto spesso, poi, le donne si ritrovano sterili
con l’inganno, senza che abbiano piena co-
scienza delle conseguenze inesorabili della lo-
ro decisione. Una doppia violenza, anzi, una
barbarie ancora più vergognosa.
Non stiamo peraltro parlando di iniziative iso-
late. Solo nel 2012 in India sarebbero state co-
strette alla sterilizzazione 4 milioni e mezzo di
donne, l’equivalente della popolazione dell’in-
tera Emilia-Romagna. Il ministero della Salute
del Bihar, lo Stato più povero del Paese, solo 2
anni fa aveva l’obiettivo annuale di sterilizzare
650mila donne (a fronte di 12mila uomini). La
pratica colpisce quasi sempre solo la compo-
nente femminile della popolazione. Risultato:
quasi metà delle coppie in India (dati Onu) cer-
ca di controllare le nascite, ma nella quasi tota-
lità dei casi lo fa sterilizzando la moglie. Una di-
scriminazione che avrebbe dovuto da tempo
far insorgere le femministe di tutto il mondo.
Tutte e tutti coloro che davvero hanno a cuore
i diritti delle donne dovrebbero unirsi in una
battaglia contro una pratica terribile che vede
l’India in cima a questa ignobile classifica, ma
non risparmia l’altro colosso asiatico: la Cina.
Nel 2011 fece scalpore un rapporto dell’asso-
ciazione Women’s Rights Without Frontiers, che
elencava una serie di violazioni alla dignità del-
la donna, ivi compresi casi di sterilizzazioni for-
zate. È passato del tempo da allora, ma non v’è
la certezza che in Cina, pur essendo stata mo-
dificata in meglio la legge sul figlio unico, casi
del genere non si ripetano più. Inalterato è ri-
masto l’assunto di fondo di tale legislazione, ov-
vero l’esigenza di contenere in ogni modo il nu-
mero dei nati «per il bene dello Stato». Come se
potesse essere stabilito per legge la quantità di
commensali che hanno diritto a sedersi alla ta-
vola dell’umanità.
In fondo, è la stessa logica che spinse il gover-
no di Fujimori a inviare sulle Ande peruviane,
tra il 1995 e il 2000, funzionari incaricati di at-
tuare – anche con la forza se necessario – un ri-
gido programma di pianificazione familiare.
Circa 300mila donne vennero sterilizzate for-
zosamente, con la promessa di ricevere in cam-
bio un po’ di riso o di zucchero. Anche in que-
sto caso il bersaglio era la parte più vulnerabi-
le e povera della popolazione.
Il paradosso amaro della vicenda indiana da cui
siamo partiti per questa riflessione è che con-
dannare la donna all’infertilità è una forma di
violenza non diversa dall’utilizzare il suo utero
per "produrre" un bimbo da mettere sul mer-
cato. In entrambi i casi la donna non è più per-
sona, ma oggetto. Nel primo caso la si priva del-
la possibilità di dare vita, nel secondo ci si ap-
propria, per denaro, del suo grembo e della vi-
ta da lei sbocciata. Due fenomeni diversi, un’u-
nica degenerazione. Un vero esproprio prole-
tario. Da condannare con il massimo della chia-
rezza. E da fermare.
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Francesco rivolge al premier australia-
no, Tony Abbott, in vista dell’appunta-
mento dei Grandi, la forte richiesta di
«proteggere i cittadini di ogni Paese» non
solo dalle guerre, ma anche dagli «abusi
nel sistema finanziario, come le transa-
zioni che hanno portato alla crisi del 2008
e più in generale dalla speculazione sciol-
ta da vincoli politici e giuridici». Scrive il
Papa: «Vorrei chiedere ai capi di Stato e
di Governo del G20 di non dimenticare
che dietro le discussioni politiche e tec-
niche sono in gioco molte vite».
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Politica

Riforme:
tra Pd e Fi
è guerra 
di posizione

Guerra di nervi sulla legge e-
lettorale. Al nuovo ultimatum
del premier, che ricorda co-
me sia «tempo di decidere»,
Forza Italia risponde con du-
rezza. «No ai diktat», dice e-
splicitamente l’ex Cavaliere.
Mentre un documento ap-
provato all’unanimità (con il
sì anche di Fitto) chiede a Pa-
lazzo Chigi di annullare le
modifiche all’Italicum decise
insieme agli alleati di gover-
no. Duro scambio di battute
tra Brunetta e Serracchiani.
E rimane in forse il nuovo
vertice Renzi-Berlusconi pre-
visto per oggi. Il presidente
del Senato Grasso critica in-
direttamente il patto del Na-
zareno: «No al Parlamento ri-
dotto a mero esecutore».
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Kurdistan

Aiuti Cei
per profughi
e università 

I vescovi italiani hanno stan-
ziato 1 e 2,3 milioni di euro sui
due fronti. Il grido dell’arci-
vescovo caldeo Warda: «Quel-
lo dell’Is è un genocidio»

GALLETTI: BASTA CONDONI, SONO TENTATI OMICIDI. ALLERTA IN 9 REGIONI

MUOLO A PAGINA 18

Londra

Alla City
dottrina sociale
in cattedra

Nella piazza finanziaria più
grande d’Europa seminari e
incontri dedicati al pensiero
economico della Chiesa cat-
tolica. Per uscire dalla crisi.
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L’analisi
La Fiom di Landini
al bivio tra sindacato
e movimentismo

FRANCESCO RICCARDI

Nella piazza mediatica non è seconda
a nessuno. In quelle delle città riesce a
coagulare il malcontento. È piuttosto
nei piazzali delle fabbriche dove soffre
di più, con gli iscritti in calo, le sconfit-
te ai referendum e risultati altalenanti
nelle elezioni delle rappresentanze. La
Fiom che venerdì sciopera è al bivio tra
sindacato e movimentismo. 
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Mobilitazione
Per la famiglia e la vita
Sabato in piazza
Ncd e associazioni

MAURIZIO CARUCCI

Mobilitazione di piazza in favore della fa-
miglia e della vita: sabato a Roma iniziativa
di Ncd. La manifestazione non è di partito
ed è aperta alle associazioni e alle persone
che vogliono difendere i valori della Costi-
tuzione. Massimo Gandolfini (Vita è): c’è
un’emergenza antropologica. Roberto Gon-
tero (Agesc): tocca a noi metterci la faccia.
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Reportage
Itis di Moncalieri:
solidarietà vera
per le falsità sulla prof

VIVIANA DALOISO

La solidarietà cresce. In silenzio, tra i di-
stinguo, ma cresce. L’Itis Pininfarina di
Moncalieri è come una piccola città. E
in una città par di entrare, salendo le
scale della scuola tutta vetri e metallo. Il
caso è quello della docente di religione
Adele Caramico e del sedicenne gay che
sarebbe stato additato come "malato".
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I  NOSTRI  TEMI

Educazione

Oratori, una risorsa
da "esportare"
in tutta l’Italia

«L’oratorio fa rima con Nord Italia. Noi
del centro ci consideriamo soltanto
degli imitatori», dice don Riccardo Pa-
sconi, da pochi giorni nuovo presi-
dente del Forum degli oratori italiani.
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Chiavari sott’acqua
Arriva l’esercito

PRIMOPIANO ALLE PAGINE 6/7

Letteratura
Fitzgerald cantore
dei belli e dannati
dello sport d’America

CASTELLANI A PAGINA 25

Il caso
Televisioni locali 
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